Per il Co.G.A.L. “Monte Poro – Serre Vibonesi”, il 29 luglio 2005 ha costituito un momento esaltante del proprio impegno a sostegno delle aree rurali.

Per la prima volta nel meridione d’Italia, infatti, l’Agenzia di sviluppo locale presieduta da Paolo Pileggi è riuscita a promuovere la costituzione di un nuovo organismo riconosciuto dall’Ue come l’unico strumento credibile cui affidare la gestione in Calabria dei futuri programmi comunitari. Attraverso il Geie, costituito venerdì mattina al “501” hotel, tra i rappresentanti dei Gruppi d’azione locale di vari Paesi europei, il Co.G.A.L. ha ottenuto uno dei più importanti riconoscimenti dall’inizio della propria attività: i componenti del Gruppo europeo hanno eletto Paolo Pileggi quale proprio presidente e rappresentante istituzionale, riconoscendo al Co.G.A.L. (che è stato tra i principali promotori di questa iniziativa), grandi capacità di programmazione, gestione e attuazione dei programmi ideati dall’Ue.

Insieme al Cogal, hanno aderito all’iniziativa i Gal “Alto Ionio Sibaritide”, “Serre Calabresi-Alta Locride”, “Valle Crati”. Con loro anche i Gal dei seguenti Paesi: Francia, Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro e Romania. Il Geie costituito dal Co.G.A.L., dunque, è il più vasto sinora attivato in Italia, quello che è riuscito a mettere attorno a un tavolo il maggior numero di componenti esteri.

<Con il Geie – ha spiegato Pileggi – si porta a compimento un primo percorso che ha dato la possibilità a tutti i gruppi di condividere un progetto comune, il Leader+>. Il Geie non è un semplice strumento nato sulla carta e desinato a rimanere tale: abbiamo costituito un interlocutore valido, direttamente dal basso, per formare la nuova Europa sociale e culturale, non soltanto economica>. Concetti ripresi durante la Conferenza sulla cooperazione transnazionale, che si è tenuta nel pomeriggio di venerdì.

Ai lavori hanno preso parte il presidente del Geie Paolo Pileggi, il indaco Franco Sammarco, il presidente della Cciaa Michele Lico, i consiglieri regionali Pietro Giamborino e Bruno Censore, l’assessore provinciale Domenico Dominelli, il presidente del parco delle serre Antonino Murmura ed altri rappresentanti istituzionali. Sono intervenuti anche Valeria Fagiani (Gal Crati), Francesco Rizzo (Gal Ajs) e Mario Muzzì, presidente del Gal Serre calabresi, il quale ha moderato i lavori. A sottolineare l’importanza della costituzione del Geie gli stessi rappresentanti dei Gal esteri: Roussos Kypriotakis (Grecia), Gino Mousseau (Francia), Ismael Brenchat Gil (Spagna), Spiros Elenoduro (Cipro), Velentin Mitrache (Romania) e Antonio Realinho (Portogallo). Ruolo fondamentale nell’organizzazione di questi due eventi hanno ricoperto Bruno Brogna ed Eleonora Contartese, entrambi del Co.G.A.L. ed entrambi impegnai da anni nell’attuazione dei programmi comunitari rientranti nel “Leader+”.

Un ulteriore momento importante di queste iniziative organizzate dal Co.G.A.L. è senza dubbio costituito dall’incontro con il presidente dell’Amministrazione provinciale Ottavio Bruni, che si è tenuto a palazzo De Riso domenica mattina.

Il presidente della Provincia ha infatti accolto la delegazione straniera, donando ai rappresentanti dei vari Gal un volume fotografico contenente le immagini delle località più suggestive della provincia.

<La vostra presenza – ha affermato il presidente Bruni – assume una valore importante. La nostra economia è basta infatti su turismo e agricoltura. E noi non possiamo rimanere fuori dai meccanismi che si innescano a livello europeo per sostenere lo sviluppo delle aree rurali. Sappiamo bene cosa significhi cooperazione: unendo le forze si possono ottenere risultati maggiori. Orami, diventa fondamentale essere presenti in questi progetti e in questo tipo di programmazione europea. Come Provincia siamo pronti a fare la nostra parte, a darvi una mano, nella certezza che il nostro impegno potrà dare un ritorno in termini economici e di immagine al nostro territorio>.

A questo intervento, hanno fatto seguito quelli del presidente Paolo Pileggi e degli ospiti stranieri, che hanno ringraziato Bruni per l’accoglienza ed hanno omaggiato Bruni con altri doni.

Il giorno precedente, la delegazione era stata ricevuta dal sindaco di Vallelonga, Francesco Vetrò.

